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COMUNE DI ROVIGO

Oggetto: Determinazione degli orari delle attività e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. Atto di indirizzo.
L’orario di apertura e chiusura delle attività disciplinate dalla L.R. del Veneto 21.09.2007, n. 29 è determinato dagli operatori sul territorio comunale in via generale rispettando le disposizioni previste dal capo IV di detta normativa, nonché da una lettura sistematica e coordinata dalle seguenti disposizioni:
1) dalle norme contenute nel Regolamento di Polizia Urbana approvato con D.C.C. n. 7893 del 09.10.1923 e smi;

2) dalle norme contenute nel Piano di zonizzazione acustica approvato con DDC n. 36 del 27.05.2004 nonché dal Regolamento sulle attività rumorose approvato con DDC n. 37 del 27.05.2004;
3) la potestà del Sindaco di stabilire limitazioni all’orario di apertura al pubblico, limitazioni degli orari per esigenze pubbliche e per compatibilità con l’inquinamento acustico;
4) le disposizioni contenute nelle seguenti ordinanze sindacali per la disciplina degli orari:


- ordinanza sindacale n. 251 del 28.06.1995 – prot. n. 10488 – “orari dei pubblici esercizi”;


- ordinanza sindacale n. 7 del 04.01.2002 – prot. n. 388 – “facoltatività del turno di chiusura dei pubblici esercizi”;
- ordinanza sindacale n. 202 del 21.04.2000 – prot. n. 11505 – orari di apertura e chiusura delle sale giochi;
5) 
Le giornate di riposo settimanale sono fissate nella totale discrezionalità degli operatori fatto salvo per gli operatori ubicati in centro storico di garantire idonea apertura domenicale al fine di assicurare livelli di servizio adeguati ad una Città d’arte quale è Rovigo;
6) 
Al fine di assicurare all’utenza nei mesi estivi, idonei livelli di servizio, potranno essere definiti appositi programmi di apertura per turno degli esercizi, tenendo conto di quanto già disciplinato dalla previgente disciplina in materia;
7) 
Al fine di assicurare omogenea applicazione della disciplina degli orari di apertura e di chiusura anche di attività particolari (art. 25 della L.R. del Veneto 29/2007) dovranno essere previsti limiti minimi e massimi di apertura giornaliera nonché della chiusura facoltativa;
8)
Al fine di assicurare una civile convivenza tra attività di somministrazione e residenti dovrà essere prevista idonea disciplina dell’orario massimo di esercizio dell’attività di somministrazione presso i dehors (plateatici), in quelle attività oggetto di esposti da parte dei residenti, a carico delle quali sono state emesse sanzioni e/o relazioni di servizio di Polizia locale comprovanti situazioni di disturbo alla quiete pubblica, all’ordine pubblico, o intralcio alla circolazione stradale nelle aree circostanti l’esercizio negli ultimi due anni;
9)  La somministrazione di alimenti e bevande effettuata all’interno di impianti sportivi deve seguire gli orari di apertura e chiusura degli stessi.
